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• L’immigrazione: 

– un’immagine congelata e concentrata sulla cronaca nera
• Il dibattito: 

– La sicurezza è la chiave di lettura dominante per 
descrivere l’immigrazione

• Il linguaggio:

– Persistono i problemi nell’uso di stereotipi e nel rispetto 
delle indicazioni deontologiche

La precedente indagine / 1La precedente indagine / 1 

Una gigantografia in neroUna gigantografia in nero
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

 

Due temi in uno: la congiunzione e sovrapposizione dei due universi simbolici 

La precedente indagine / 2La precedente indagine / 2 

Solo paure: non cSolo paure: non c’è’è immigrazione senza sicurezzaimmigrazione senza sicurezza

Tema sicurezza
389 articoliTema immigrazione

330 articoli

177 
servizi

QuotidianiQuotidiani

Tema sicurezza
137 servizi

Tema immigrazione
104 servizi

TelegiornaliTelegiornali

57 servizi
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Le prime pagine, 1 gennaio Le prime pagine, 1 gennaio –– 30 aprile 201030 aprile 2010 

LL’’agenda dei quotidiani su cronaca, sicurezza, immigrazioneagenda dei quotidiani su cronaca, sicurezza, immigrazione 

Il caso RosarnoIl caso Rosarno 

Gli eventi, le spiegazioni offerte, le cornici interpretativeGli eventi, le spiegazioni offerte, le cornici interpretative 

Buone NotizieBuone Notizie 

Prove di cambiamento, oltre la cortina della sicurezza Prove di cambiamento, oltre la cortina della sicurezza 
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

 

La “normalizzazione”…
Nei media l’associazione tra immigrazione e criminalità e l’insistenza 
sull’“emergenza sicurezza” appaiono numericamente meno presenti 
Un’ipotesi è che ciò derivi dalla diminuita insistenza sul tema da parte 
dei soggetti politici.



 

… e singole fiammate di attenzione (le rivolte)
Si va forse verso uno scenario di tipo europeo (è ciò non significa 
necessariamente un quadro positivo): una situazione “ordinaria”, a tratti 
“silenziosa”, interrotta da “fiammate” di rivolta (come nelle vicende 
delle periferie francesi) che paiono maggiormente “notiziabili”.

Un quadro complesso e a tratti ambivalente Un quadro complesso e a tratti ambivalente 
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

 

L’eterno presente dell’informazione italiana 
La notizia compare all’improvviso, come fosse sempre la prima volta, 
viene rapidamente consumata ed altrettanto rapidamente scompare, 
senza che ne vengano seguiti gli sviluppi quando non occupano più la 
prima pagina. Per il caso Rosarno: pochi giorni di attenzione, poi il 
terremoto di Haiti. Solo in pochissimi casi il “come è andata a finire”.



 

Il linguaggio mostra un’evoluzione ambivalente
Nei primi quattro mesi del 2010, è minore il ricorso a un uso 
indiscriminato del termine “clandestino”. In corrispondenza del picco 
di attenzione di Rosarno, però, questo ritorna. Soprattutto assistiamo 
all’utilizzo, sia pure circoscritto a una testata ed assai discusso, del 
termine “negro”, all’insegna di una polemica contro il “politicamente 
corretto”. 

Un quadro complesso e a tratti ambivalente Un quadro complesso e a tratti ambivalente 
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Tra silenzi e grida Tra silenzi e grida 
Lo scenario informativo su immigrazione e sicurezza Lo scenario informativo su immigrazione e sicurezza 
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Tra silenzi e grida Tra silenzi e grida 
Lo scenario informativo su immigrazione e sicurezzaLo scenario informativo su immigrazione e sicurezza
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Rivolta di Rosarno

Armi a Reggio 
alla visita di 
Napolitano Scoppia il caso 

Protezione Civile Applausi al boss, 
caso Marrazzo e 

omicidi in famiglia



Il caso RosarnoIl caso Rosarno 
Il percorso della notiziaIl percorso della notizia
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Il caso RosarnoIl caso Rosarno 
La ricerca delle spiegazioni (1/2)La ricerca delle spiegazioni (1/2)
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Il caso RosarnoIl caso Rosarno 
La ricerca delle spiegazioni (2/2)La ricerca delle spiegazioni (2/2)
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Il caso RosarnoIl caso Rosarno 
La ricerca delle spiegazioniLa ricerca delle spiegazioni
Quattro cornici interpretative

1. Allarme sociale
Non prevalente, ma iniziale. 
“Battaglia”, “una Rosarno messa a ferro e fuoco”, “emergenza razzismo”, “deportazione dei neri”

2. Analisi dei motivi
Dimensione prevalente. Inchieste e dossier.
Il ruolo della ‘ndrangheta, l’economia fragile basata sulle “arance di carta”, ma anche 

l’atteggiamento solidaristico di parte della popolazione (“le due facce della Calabria”) e il ruolo 
della Chiesa cattolica, richiamando la necessità di reistituire un contesto di legalità e di rispetto 
per la persona.

3. Individuazione del nemico
L’Unità: “Chi strangola la Calabria”; Il Giornale e, soprattutto, Libero: immigrazione clandestina

4. Intervento
Soluzioni che appaiono più concrete ma si inseriscono in un’ottica di emergenza (inasprimento 

leggi, piani anti mafia) versus soluzioni di lungo periodo, cambiamento culturale e di paradigma 
(diritti, nuova humanitas)
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

 
Il rapporto con le fonti 
istituzionali
Quasi mai problematizzato. Per 
esempio, è rara la ricerca di un 
riscontro alle affermazioni 
governative in merito ai numeri e 
alle percentuali di “clandestini” 
presenti a Rosarno, rispetto a 
quanti in possesso di un regolare 
permesso di soggiorno, e 
soprattutto ai rifugiati. 
La polemica è politica e più 
generale, non nel merito di 
un’affermazione sostanzialmente 
inesatta.

Un quadro complesso e a tratti ambivalente Un quadro complesso e a tratti ambivalente 
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Buone Notizie Buone Notizie 
Un auspicio e un percorso di ricercaUn auspicio e un percorso di ricerca



 

Dalle prescrizioni all’orientamento attivo
– Codici, linee guida ma anche la pratica quotidiana e la 

coltivazione delle competenze e delle professionalità



 

Le “notizie non cattive”: notizie neutre e buone notizie 



 

Le buone pratiche
– Le parole giuste
– Un utilizzo attento delle immagini
– Voci plurali
– Le fonti
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Buone NotizieBuone Notizie
Su un corpus di 1540 notizie raccolte nel 2008, 

le notizie “non cattive” aventi per tema l’immigrazione o gli immigrati 
sono solo 85, pari al 5,5% del totale. 

Di queste: 


 

circa 1/3 sono notizie neutre, perché riportano fatti o commenti 
concernenti l’immigrazione o aventi per protagonisti immigrati con toni 
“imparziali”, “non schierati”, spesso presentando posizioni 
divergenti di esperti e rappresentanti delle istituzioni.



 

2/3 (pari dunque al 3,7% del campione) possono essere definite 
buone notizie. 
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Buone NotizieBuone Notizie
Le  notizie neutre spesso riferiscono i risultati di ricerche e sondaggi, o riportano i 

dibattiti intorno a proposte di legge sull’immigrazione.

Le buone notizie invece comprendono:
• news davvero buone: le piccole-grandi storie di chi ce l’ha fatta a integrarsi, 

emblematiche di una convivenza possibile. Sono un numero molto esiguo. 
• articoli di denuncia: storie di vita, commenti, inchieste o interviste scritti con 

l’intento manifesto di portare alla luce le condizioni difficili e ingiuste degli immigrati 
e dei rifugiati politici in Italia. Ad essere “buono” qui è il punto di vista 
(sensibile, corretto, partecipe) di chi ha cercato e narrato le storie, più che il fatto di 
cronaca: buone notizie “sui giornalisti”, dunque, più che sull’immigrazione. 

• cronache che raccontano azioni di affermazione positiva: cortei, richieste, 
rivendicazioni per il riconoscimento dei diritti degli immigrati e dei rifugiati. 
Indipendentemente dal tono e dallo stile, danno spazio e voce ai bisogni delle 
minoranze. 
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